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Approccio

Definire assetti organizzativi, forme di regolazione e prassi procedurali per assicurare una azione
pubblica ecologicamente orientata (es. Legge regionale per la riconversione ecologica della Pubblica
Amministrazione, Cabina Unitaria della Programmazione, Autorità Ambientale attestata al Comitato
Interdipartimentale)

Potenziare e valorizzare il ruolo della funzione statistica regionale per la definizione e la valutazione 
delle politiche pubbliche

Strumenti 

Avviare la costruzione in chiave storica di un bilancio complessivo degli scambi di materia tra il sistema 
antropico e il sistema naturale che permetta di analizzare l’utilizzo delle risorse naturali in relazione con 
l’andamento dell’economia. 
A livello di intera economia regionale e in linea con gli standard europei
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Analisi dei Flussi di materia 

I con& dei flussi di materia a livello di intera  economia (CFM-IE) comprendono tu; i  materiali solidi, 
gassosi e liquidi, fa@a  eccezione per i flussi di aria e di acqua. Essi  misurano i flussi di input/output di 
materiali e  le variazioni degli stock nell’ambito  dell’economia regionale, in unità di massa per  anno. 

Materiali Input Materiali Output Materiali Input 

Estrazioni domes&che 
combus&bili fossili -
minerali-
biomassa -

Importazioni 
dalle altre regioni italiane -
dal resto del mondo -

Estrazioni domes&che non u&lizzate 

Flussi nascos& associa& importazioni 

Accrescimento netto 
degli stock

Consumo materiale 
interno

Riciclaggio/metabolismo 
industriale 

Output interno trasformato OIT 
emissioni in aria-

- emissioni in acqua 
sversamen&/deposi& al suolo -
rifiu& -

Smal&mento estrazioni non u&lizzate 

Esportazioni 
verso le altre regioni italiane -
verso il resto del mondo -

Flussi nascos& associa& alle esportazioni 

Fabbisogno 
Materiale 

Totale

Output 
Materiale 

Totale 
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Perché l’analisi dei flussi di materia 

Rende disponibili informazioni di base per indagare i fenomeni di metabolismo socio1. - economico regionale

Consente ragionamen8 sullo sganciamento tra crescita ed u8lizzo di risorse naturali2.

A<va forme di 3. contabilità anali8ca che producono informazioni su quan8tà e 8pi di flussi fisici 

Le informazioni sui flussi elaborate aEraverso matrici risorse/u8lizzi e matrici input 4. – output consente di 

associare seEori produ<vi a pressioni generate 

Assicura al decisore informazioni u8li 5.

alla definizione delle priorità di intervento §
alla quan8ficazione e allocazione di poste finanziarie§
alla definizione di criteri di selezione e i meccanismi premiali dei programmi§
alla pianificazione interven8 di accompagnamento e formazione§

6. Accresce il set di informazioni disponibili per gli esercizi di valutazione ai sensi dei Regolamen8 comunitari
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5. Flussi di materia in ingresso nella regione Basilicata 

I flussi di materia in ingresso nella regione Basilicata sono valutati in base al contributo 
dell’import dall’estero e al contributo del materiale importato dalle altre regioni italiane. I valori 
rappresentati si riferiscono ai soli prodotti importati senza considerare i flussi generati “a 
monte”, cioè i materiali trasformati in emissioni e rifiuti  per la produzione dei prodotti importati 
(“flussi indiretti”). 

I flussi di materia in ingresso nella regione sono stati aggregati in 6 macro categorie: biomassa e 
prodotti da biomassa, minerali metalliferi e concentrati, grezzi e trasformati, minerali non 
metallici, grezzi e trasformati, materiali e vettori energetici solidi, grezzi e trasformati. 

Grafico 5.1 – Composizione dei flussi di materia in ingresso per macro categoria. Anno 2013  

 

Nel 2013 in regione si è avuto un  flusso di materia in ingresso di 4,3 milioni di tonnellate, di cui 
911 mila (21,1%) costituiti da biomasse, 690 mila (16%) di minerali non metalliferi e 876 mila 
(20,3%) classificate come rifiuti per il trattamento e smaltimento definitivo e materie prime 
secondarie. Il picco dell’importazione di biomasse è raggiunto nel 2009 con 1,9 milioni di 
tonnellate; l’anno successivo, invece, si tocca il punto più basso con 536 mila tonnellate. Negli 
altri anni del periodo considerato l’importazione di biomassa si aggira intorno alle 850 mila 
tonnellate per anno.  

Diminuiscono sensibilmente sia l’import di minerali non metalliferi che di quelli metalliferi. I 
primi passano dai 1,4 milioni di tonnellate del 2008 alle 690 mila tonnellate del 2013; i secondi 
dalle 724 mila tonnellate in ingresso del 2008 alle 366 mila del 2013.    

L’import di materiali e vettori energetici fossili, eccezion fatta per il 2010 quando si toccano le 
985 mila tonnellate, si mantiene intorno alle 400 mila tonnellate per anno.  

Le dinamiche dell’importazione di rifiuti per trattamento e smaltimento definitivo sono alquanto 
irregolari, con picchi nel 2010 e nel 2013 (rispettivamente: 1,4 e 0,9 milioni di tonnellate) e 
quantità minime nel 2008 e nel 2011 (nell’ordine, 81 mila e 47 mila tonnellate). 
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Tabella 5.1 - Flussi di materia in ingresso per macrocategoria. Anni 2008-2013 (migliaia di 
tonnellate) 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Biomassa e prodotti da biomassa 780,0  1.927,3  535,9  762,1  939,4  911,4  

Minerali metalliferi e concentrati, grezzi e 
trasformati 724,0  423,3  470,9  511,7  1.136,6  366,4  

Minerali non metallici, grezzi e trasformati 1.444,9  3.651,9  2.008,7  2.939,5  1.539,5  689,9  

Materiali e vettori energetici fossili, grezzi 
e trasformati 321,8  424,3  985,0  482,3  370,4  351,9  

Altri prodotti 1.632,7  1.892,3  2.497,4  1.163,5  949,2  1.118,4  

Rifiuti e materie prime secondarie  80,6  187,6  1.408,8  47,2  202,3  876,2  

Totale 4.984,0  8.506,7  7.906,7  5.906,2  5.137,5  4.314,2  
 

 

Grafico 5.2 – Flussi di materia in ingresso per macro categoria. Anni 2008-2013  

 

Come si evince dal grafico 5.3, dopo aver toccato gli 8 milioni e mezzo di tonnellate nel 2009, 

l’import di materia registra negli anni successivi un costante decremento, fino a dimezzarsi nel 

2013 (4,3 milioni di tonnellate). Rispetto all’origine dei flussi, il grafico evidenzia il ruolo 

preponderante dell’import da altre regioni italiane. Infatti i flussi dall’estero contribuiscono 

mediamente solo per il 7% sul totale della materia.  Sia i flussi in ingresso dalle regioni italiane 

che quelli dall’estero hanno  un andamento decrescente nel periodo 2009-2013. 
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Grafico 5.3 - Flussi di materia in ingresso per provenienza. Anni 2008-2013  

 

 

Grafico 5.4 - Flussi di materia in ingresso dall’estero. Anni 2008-2013  

 

 

6. Flussi di materia in uscita dalla regione Basilicata 

I flussi di materia in uscita dalla regione Basilicata sono stati determinati computando il 
contributo dell’export verso l’estero e il contributo del materiale esportato verso le altre regioni 
italiane. I valori rappresentati si riferiscono ai soli prodotti esportati senza considerare i flussi 
generati, in emissioni  e rifiuti, per la produzione delle materie esportate. 

I flussi in uscita nel 2013 sono stati pari a 8,2 milioni di tonnellate, di cui 5,2 (63,3%) costituiti da 
materiali e vettori energetici fossili. L’export di biomassa è stato di 1,2 milioni di tonnellate 
(14,7%), quello di minerali non metallici è stato di 830 mila tonnellate (10%). 
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Grafico 6.1 - Composizione dei flussi in uscita. Anno 2013 

 

 

Tra il 2008  e il 2013 il volume dell’export complessivo di materia cala del 17%, soprattutto per 
effetto della contrazione dell’export di minerali metalliferi e non metalliferi (-38,4% per i 
minerali metalliferi e -36,5 per i non metalliferi). 

Grafico 6.2 – Flussi di materia in uscita per macrocategoria. Anni 2008-2013  
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Grafico 6.1 - Composizione dei flussi in uscita. Anno 2013 

 

 

Tra il 2008  e il 2013 il volume dell’export complessivo di materia cala del 17%, soprattutto per 
effetto della contrazione dell’export di minerali metalliferi e non metalliferi (-38,4% per i 
minerali metalliferi e -36,5 per i non metalliferi). 

Grafico 6.2 – Flussi di materia in uscita per macrocategoria. Anni 2008-2013  
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Tabella 6.1 – Flussi di materia in uscita per macrocategoria. Anni 2008 – 2013 (migliaia di 
tonnellate) 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Biomassa e prodotti da biomassa 1.239,3 1.547,6 723,8 1.111,3 1.057,4 1.211,7 
Minerali metalliferi e concentrati, grezzi e 
trasformati 667,9 722,7 739,9 802,2 1.216,9 411,5 
Minerali non metalliferi, grezzi e 
trasformati 1.307,3 1.990,1 2.227,6 786,1 1.258,5 830,5 
Materiali e vettori energetici fossili, grezzi 
e trasformati 5.592,6 4.114,1 4.389,2 4.743,2 5.230,8 5.187,7 

Altri prodotti 1.056,0 1.421,7 1.200,8 1.405,7 597,9 469,4 

Rifiuti e materie prime secondarie 99,0 440,1 203,1 106,5 52,4 82,6 

Totale 9.962,1 10.236,2 9.484,4 8.955,1 9.413,9 8.193,4 
 

Come per i flussi in ingresso, anche per quelli uscita il contributo maggiore è fornito dallo 
scambio con le altre regioni italiane. La serie storica dei flussi in uscita mostra un trend 
decrescente, interrotto solo nel 2009 (+2,6% rispetto all’anno precedente) e nel 2012 (+5,1%). La 
dinamica dell’export di materia è determinata dai flussi verso le altre regioni italiane, che 
rappresentano mediamente il 93% dell’export di materia dell’economia regionale.  

In particolare si osserva come l’export di materiali fossili e vettori energetici grezzi e trasformati 
costituisca nel 2013 oltre il 60% e mediamente nel periodo il 52%  dei flussi in uscita totali dalla 
regione Basilicata. Inoltre tra il  2009 e il 2013, a fronte di una diminuzione del totale dei flussi in 
uscita dalla regione (-20%), i flussi in uscita di materiali fossili  sono in aumento (+26%).   

 

Grafico 6.3 - Flussi di materia in uscita per destinazione. Anni 2008-2013 (migliaia di 
tonnellate) 
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Flussi di materia in uscita dalla regione Basilicata 

Flussi di materia in ingresso nella regione Basilicata 
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Opportunità di programmazione per l’economia circolare

§ Programmazione unitaria (Riprogrammazioni Patti per il Sud risorse FSC 2014-2020)

§ Zone Economiche Speciali

§ PON Metro 2014-2020

§ Strategia per le aree interne

§ Piani di Rafforzamento Amministrativo II Fase

§ Programmi per l’Agenda Digitale 

§ Programmi per l’attrazione degli investimenti e l’innovazione

§ Incentivi all’occupazione




